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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni BES svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 

Descrivere attraverso una mappa concettuale o una presentazione P.P. i 

principali fenomeni Endogeni ed Esogeni e le loro relazioni. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, lavori di gruppo. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata, verifiche 

orali e scritte, ed approfondimenti personali. 
 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Libro di testo, Lim, informazioni da internet 

Alla scoperta di 

Gaia 
Fenomeni 

Esogeni 

Fenomeni Endogeni 
Vulcani e 

Terremoti 

Evoluzione 

della Terra 

Teoria della 

deriva dei 

continenti 

Struttura interna 

della Terra 

I Fossili e la 

Fossilizzazione 

Le Ere 

geologiche 

Teoria della 

Tettonica a 

Zolle 

I moti convettivi 



 

 

Tempi 
Aprile- Maggio 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 

SCIENZE   B6 - B7-  F 

 

-distinguere i fenomeni endogeni da quelli esogeni 

- descrivere la struttura di un vulcano e le fasi di una eruzione 

- sapere da cosa è originato un terremoto e cosa sono le onde sismiche 

- conoscere la distribuzione dei fenomeni vulcanici e sismici nel mondo e ,in particolar modo, in     

Italia          

- conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (Tettonica a zolle)  

- spiegare l’evoluzione della terra 

- sapere che cosa sono i fossili, la loro formazione e la loro importanza nella ricostruzione dell’età            

della terra 

-descrivere le principali tappe dell’evoluzione degli esseri viventi sulla terra. 

- riconoscere i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici del proprio territorio e le relative attività di         

   prevenzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o x1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

o 4 Competenza digitale 

o x5 Imparare a imparare 

o x6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

o x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: SCIENZA DELLA TERRA N. 2 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Lo studio di questo argomento ha preso l’avvio dalle notizie delle scosse di terremoto che ancora 

colpiscono alcune zone dell’Italia. I media , inoltre ,parlano frequentemente della ricostruzione e i 

ragazzi si  ponevano domande a cui non sapevano dare risposte certe. Per comprendere le 

trasformazioni e i meccanismi che sono alla base di fenomeni cosi imprevedibili e devastanti, 

abbiamo iniziato ad occuparci di Geologia.  

 Le lezioni sono iniziate con la discussione e comprensione di immagini relative ai meccanismi 

fisico- chimici alla base della teoria della Tettonica a zolle che serve a spiegare il manifestarsi dei 

fenomeni endogeni. Seguiva una sistemazione dei concetti attraverso spiegazioni, mappe 

concettuali, studio dal libro di testo e approfondimenti personali. Conoscenze pregresse di 

geografia hanno supportato gli alunni nella comprensione dell’evoluzione della Terra ( 

Pangea);sono state studiate le ere geologiche e i fossili, in particolare per comprendere il processo 

di conservazione e testimonianza dell’evoluzione. 

L’attività si è conclusa con discussioni guidate e ricerche personali sui rischi sismici e vulcanici 

nella nostra penisola e le regole di prevenzione da mettere in atto in relazione anche a fenomeni 

esogeni quali il dissesto idrogeologico. 

 I ragazzi hanno partecipato con molto interesse e contributo personale alle lezioni, impegnandosi 

ognuno al proprio livello, nello studio. 

La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento alle rubriche 

valutative: 

Livello A avanzato : l’alunno conosce in modo organico e approfondito i principali processi 

geologici endogeni ed esogeni di modellizzazione della terra 

Livello B intermedio : l’alunno conosce in modo sostanziale i principali processi geologici 

endogeni ed esogeni di modellizzazione della terra 

 Livello C base : l’alunno conosce in modo accettabile i principali processi geologici endogeni ed 

esogeni di modellizzazione della terra 

 Livello D iniziale : l’alunno conosce in modo basilare i principali processi geologici endogeni ed 

esogeni di modellizzazione della terra 

 

 

 

Note Prof. Rutigliano Monica     –   Classe 3 D  -  Plesso  Verga  

 

 

 

 


